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SERVIZIO TITOLI - SERVIZIO TITOLI PER CONTO DI PORTATORI 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 

Banca Passadore & C. S.p.A. 

Via Ettore Vernazza 27 - 16121 - Genova 

Tel.: 010 5393386 – Fax: 010 5393399 

Email: info@bancapassadore.it  - Sito internet: www.bancapassadore.it 

Iscritta all'albo delle banche  N.1094 
 

 CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
 

 

Struttura e funzione economica: 

Trattasi di servizi amministrativi riguardanti strumenti finanziari effettuati dalla banca per conto dei portatori. 

 

 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
 

 

 Pagamento dividendi soggetti all'obbligo delle segnalazioni previste  

   dalla  Legge 29.12.1962 n.1745 e successive modificazioni ed integrazioni, 

   per i quali la Società emittente non abbia conferito l'incarico ad alcuna  

   Azienda di credito:         € 5,20 per certificato  oltre     € 2,60 per distinta 

 

 Pagamento cedole e dividendi e/o rimborso titoli scaduti o estratti, relativi  

    a titoli stanziabili per i quali l'emittente non abbia conferito l'incarico all'Istituto: 

  - pagamento cedole allo sportello:     2%, minimo € 7,75, massimo € 55,00 

  - rimborso/estrazione titoli:      0,50%, massimo € 55,00 

 

  Valute su accredito cedole presentate per l'incasso:    10 giorni lavorativi dopo la data godimento 

      

  Operazioni sul capitale:  

 - commissioni fisse per certificato:      € 15,00 

 - spese per distinta:        € 3,00 

          

  Autentica girate:  

 - commissioni fisse per certificato:      € 75,00 

 - spese per ogni fissato bollato:      0,30% del controvalore (min. € 300,00) 

 

  Voltura per successioni: 

 - commissioni fisse per certificato:      minimo € 155,00 - massimo  € 300,00  

          (oltre alle spese sostenute) 

 

  Esecuzione di mandati specifici per operazioni su valori 

     mobiliari per conto di portatori o depositanti:     max. 0,25% dell'importo oggetto della transazione 

          minimo € 150,00 (oltre alle spese sostenute) 

 

 Rilascio biglietti assemblee società      € 8,00 per ogni biglietto 

   (escluso incarico Monte Titoli) 

 

 

RECLAMI 
 

Reclami 

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca (Banca Passadore & C. - Ufficio Reclami, Via E. Vernazza, 27 - 16121 Genova; 

e-mail: ufficio.reclami@bancapassadore.it; pec: ufficio.reclami@pec.passadore.it), che risponde entro 60 giorni dal ricevimento (15 

giorni lavorativi dal ricevimento del reclamo per i reclami inerenti ai servizi di pagamento*). 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 

- “Arbitro Bancario Finanziario” (ABF), per la soluzione di controversie aventi ad oggetto i servizi bancari e finanziari assoggettati al 

titolo VI del Testo Unico Bancario. Per sapere come rivolgersi all’ABF si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, 

chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca; 

- “Organismo di Conciliazione Bancaria”, istituito presso il “Conciliatore BancarioFinanziario”, per la soluzione di controversie aventi 

ad oggetto i servizi bancari e/o di investimento. A questo Organismo il Cliente si può rivolgere anche senza aver prima presentato un 

reclamo alla Banca. Per sapere come rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario si può consultare il sito www.conciliatorebancario.it, 

oppure chiedere alla Banca; 
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- “Arbitro per le Controversie Finanziarie” (ACF), per la soluzione delle controversie relative alla violazione degli obblighi di diligenza, 

correttezza, informazione e trasparenza cui sono tenuti gli intermediari nei loro rapporti con gli investitori nella prestazione dei servizi di 

investimento e di gestione collettiva del risparmio, incluse le controversie transfrontaliere e le controversie relative a contratti di vendita o 

di servizi online. Per sapere come rivolgersi all’ACF si può consultare il sito www.acf.consob.it oppure chiedere alla Banca. 

Le modalità e le procedure di funzionamento di tali soggetti sono indicate nei rispettivi regolamenti, il cui testo è disponibile nei relativi 

siti internet.  

 

Ricorso all’Autorità Giudiziaria.  

Il Cliente per poter fare ricorso all’Autorità Giudiziaria Ordinaria deve prima esperire il procedimento di mediazione previsto dal D.Lgs. 

28/2010 rivolgendosi, nel luogo del giudice territorialmente competente per la controversia, ad un soggetto abilitato ai sensi di detto 

Decreto Legislativo. Tale condizione di procedibilità è comunque soddisfatta sia nel caso di ricorso all’Organismo di Conciliazione 

Bancaria, in quanto organismo di mediazione iscritto nel Registro degli Organismi di Mediazione presso il Ministero della Giustizia 

(consultabile sul sito www.giustizia.it), sia nei casi di ricorso all’ABF o all’ACF, in quanto espressamente previsti dall’art. 5, comma 1-

bis del D.Lgs. 28/2010.  

Nel caso in cui il Cliente e/o la Banca intendano adire l’Autorità Giudiziaria Ordinaria con riferimento a quanto previsto dall’art. 5 del 

D.Lgs. 28/2010, le Parti concordano che si rivolgeranno, per il procedimento di mediazione, all’Organismo di Conciliazione Bancaria, 

fatte salve le eccezioni specificatamente previste dal comma 4 del predetto art. 5. E’ fatta inoltre salva la possibilità per le Parti di 

concordare in forma scritta di rivolgersi ad un diverso soggetto purché abilitato ai sensi del D.Lgs. 28/2010 e rimane comunque 

impregiudicato il diritto del Cliente di ricorrere all’ABF o all’ACF. 

 

* Se, in situazioni eccezionali (cause di forza maggiore, o comunque fuori dal controllo della Banca e casi di particolare complessità che 

implichino la necessità di approfondimenti tecnici o che coinvolgano terzi fornitori o altri prestatori di servizi di pagamento) la Banca non 

può rispondere entro 15 giornate lavorative, invia al Cliente una risposta interlocutoria, in cui indica in modo chiaro le ragioni del ritardo 

e specifica il termine entro il quale il Cliente riceverà la risposta definitiva, comunque non superiore a 35 giornate lavorative.  

 


